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La Lettera del Presidente...
Cari Amici Donatori 
Siamo di nuovo a Natale, le feste si avvicinano, purtroppo quest’anno abbiamo poco da festeggiare 
causa coronavirus.
Il COVID 19 è arrivato da lontano, senza nessun preavviso, in pochi giorni ha scombussolato  tutte 
le nostre abitudini, il lavoro, la famiglia, lo svago. Ci ha lasciati increduli senza darci il tempo di 
prepararci.
All’inizio, quando si è cominciato a parlare di virus, forse tutti l’abbiamo sottovalutato. Non crede-
vamo che sarebbe arrivato fino a noi così violento e agguerrito. In pochi giorni le misure adottate 
sono diventate sempre più restrittive, sono state sospese quasi tutte le attività commerciali e com-
pletamente sospese quelle culturali, associative e di ristorazione. Sono state disposte, dove possibile 
le modalità di lavoro a distanza e l’attività didattica svolta on line. Ci siamo ritrovati chiusi nelle 
case, con le strade deserte, gli stadi vuoti e le porte delle chiese e dei cimiteri chiuse.
Negli ospedali l’attività di routine viene quasi sospesa, per far fronte all’invasione di malati positivi 
al virus.
La pandemia fa strage soprattutto di persone anziane. Sono infettati e muoiono anche tanti medici, 
infermieri, donatori di sangue.
L’Avis fa appelli perché negli ospedali non venga a mancare la disponibilità dei donatori e, a Pinerolo 
come nella stragrande parti d’Italia, la risposta dei donatori è stata grande, abbiamo continuato a 
donare con amore.
Ci si augura che il virus, come è arrivato se ne vada al più presto perché ha già lasciato tanto dolore 
per le persone care che non ci son più. 
Quest’anno la vita associativa della nostra sezione è stata quasi nulla, sono saltate tante manife-
stazioni che erano ormai delle consuetudini, vedi ad esempio, il pranzo annuale e la castagnata, ma 
purtroppo nella situazione che ci siamo trovati è stato impossibile realizzarle.
C’è un’altra manifestazione che non potremo realizzare, mi si spezza il cuore solo a pensarlo, era 
uno dei momenti più belli della nostra vita associativa, è la “Befana Bimbi” a gennaio 2021. Sarà 
impossibile trovarci con i nostri piccoli amici, e chissà futuri donatori, a vedere un film assieme e 
donare loro un piccolo pensiero. 
Questo brutto momento speriamo finisca presto, sono certo che se restiamo uniti e rispettiamo le 
regole il sole tornerà a risplendere. 
Comunque, possiamo dire che anche quest’anno il nostro bilancio è positivo noi Donatori abbiamo 
fatto del nostro meglio per soddisfare le richieste di donazioni del  Centro Trasfusionale e siamo 
riusciti a soddisfarle in pieno.  Dobbiamo però continuare a propagandare l’utilità del dono del 
sangue presso parenti, amici e conoscenti perché di sangue ce ne sempre più bisogno,  spiegando 
anche quanto  sia utile  per la salute fare il Donatore di Sangue perché si è sempre sotto controllo 
medico; non ultime ci sono poi le manifestazioni associative, che, se seguite, creano anche dei bei 
momenti di aggregazione.  
Adesso sono tornato sereno e  Vi faccio i migliori auguri  di buone feste, a Voi e alle Vostre famiglie 
per un buon Natale e l’anno che verrà sia un felice Anno Nuovo. Voglio anche augurare buone feste 
ai Dottori, Infermieri e a tutto il Personale del centro trasfusionale e a tutte quelle Persone che sono 
vicine all’Avis e ne condividono gli obiettivi. 
Auguri e Buone Feste.

Sebastiano Gili 

Siamo presenti sui social 

Facebook, Instagram
Cercate la nostra pagina Iscrivetevi !!!

www.avispinerolo.it
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ATTENZIONE
Notiziario On-line

Da ormai più di tre anni, il nostro Notiziario è spedito 
solo più in modalità elettronica “via mail” tramite un link 
al nostro sito a tutti coloro i quali ci hanno comunicato la 
propria e-mail.
Allo scopo di ridurre ulteriormente le sempre più elevate 
spese di gestione del notiziario, saremo lieti a chi fosse 
interessato di comunicarci il proprio indirizzo e-mail per 
l’invio in forma elettronica del Notiziario Avis Pinerolo, 
evitando cosi spese di stampa e postali.
Tel. 012173800 Lun– Ven 9.30/11.30 o lasciare un messag-
gio in segereteria telefonica
mail: info@avispinerolo.it
www.avispinerolo.it

Approvato il nuovo Regolamento AVIS Nazionale

Donare il Sangue si può!
Attraverso unacircolare del 9 novembre, il Ministero 
della Salute ha ribadito chedonazione di sangue rientra 
tra le “situazioni di necessità” per le quali è consentito 
spostarsi. Come già indicato nei mesi scorsi daAVIS 
Nazionalepiù volte sottolineato anche dalnazionale 
sangue, per garantire la sicurezza dei donatori e dello 
stesso personale sanitario, è importantedonazione, ef-
fettuare iltriage telefonicorispettare leper il distanzia-
mento sociale. Ulteriori informazioni suidi esclusione 
e riammissione alla donazionedisponibili alla pagina 
della nostra campagna  #Escosoloperdonare

Vita Sociale...
2020...
Cosa aggiungere a ciò che tutti pensiamo di questo anno “particolare”… 
L’unica manifestazione svolta, oltre alla Befana Bimbi di inizio anno è stata l’Assemblea Annuale 2020 di 
cui sotto alcuni scatti fotografici del nostro Antonio, che con l’occasione ringraziamo per la sua disponibilità 
nel “fissare” i momenti associativi pubblici.

Lo scorso sabato 31 ottobre, 
l’85esima Assemblea gene-
raleapprovato ilRegolamen-
toAVIS Nazionale. passaggio 
fondamentale, dopo l’ok ot-
tenuto dal Consiglio e dalla 
Consulta dei Presidenti re-
gionali, che prosegue il per-
corso tracciato dalladel Terzo 
Settore. modifiche statutarie 
già approvate in Assemblea 
lo scorso anno e l’applicazio-
ne della normativa in modo 

semplice e trasparente hanno 
rappresentato i criteri seguiti 
per la stesura del nuovo Re-
golamento, come ha spie-
gato il presidente di AVIS 
Nazionale,Briola.«Questo 
testo è stato il frutto di un la-
voro comune e di unaperto e 
costruttivo’interno della no-
stra Associazione. Allo stesso 
modo desideriamo promuo-
vere undel nostro Statuto 
alle nuove esigenze sociali e 

dell’organizzazione ammini-
strativa e sanitaria. Si tratta di 
un lavoro complesso, che do-
vrà vedere il coinvolgimento 
e il contributo di ogni compo-
nente in modo partecipativo.
abbiamo avuto modo di sotto-
lineare nel corso della nostra 
ultima Assemblea,percorso 
di revisione dei nostri docu-
menti fondativi rappresen-
ta un’imperdibile occasione 
pere immaginare un’AVIS 

che sappia approfondire con 
coraggio la propria realtà,per 
progettualitàcollaborando 
anche con altre realtà del 
volontariato organizzato.È 
nostra intenzione, situazione 
permettendo, organizzare per 
fine febbraio 2021 unapro-
grammaticaanalizzi appro-
fonditamente questi temi da 
riportare poi nelle assemblee 
del prossimo anno» Fonte 
www.avis.it
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Guarda
la nostra
bacheca  
in C.so
Torino 
o quella in

P.zza
Guglielmone

(sede)

è un modo
per informarti
delle nostre

attività

Stiamo cercando di riformare il

GRUPPO GIOVANI AVIS
della Sezione di Pinerolo,

se hai dai 18 ai 30 anni e sei interessato
telefona in sede allo 0121-73800 per informazioni

dal Lun. al Ven. 9.30-11.30 o invia una mail a  
info@avispinerolo .it

Un caro Saluto e un Grande Ringraziamento…

Il Direttivo dell’Avis di Pinerolo insieme alla nostra segretaria Barbara vuole fare 
i suoi più affettuosi e festosissimi auguri alla Carissima Impiegata del Centro Tras-
fusionale, Signora ROBERTA Morsiani, per tutti questi anni di una sempre pronta 
disponibilità, cortesia, simpatia e gentilezza nei confronti dei Donatori e un grande 
spirito di collaborazione con noi , che si goda la meritata pensione realizzando tutti 
i suoi desideri.

Alla mitica e storica infermiera FULVIA del Centro Trasfusionale di Pinerolo un 
Grande e Strepitoso GRAZIE per i tantissimi anni di lavoro fatto con grande pas-
sione, impegno, professionalità e soprattutto una grande umanità nei confronti di 
tutti i donatori che si sono alternati per le donazioni di sangue, Una presenza vera-
mente fondamentale per far sì che il Centro Trasfusionale continuasse la sua opera 
di raccolta sangue.

Neo...nati
LEONARDO: figlio dei donatori SATRIANO ELISA e  SCARLATA DARIO, nipote del 

donatore SATRIANO FILIPPO.
TOMMASO: figlio della donatrice LEGGIO MARTINA
ANNA: figlia del donatore ALBANO ROBERTO 
NICOLE RACHELE: figlia del donatore MALUSA’ SILVIO
DIEGO: figlio dei donatori GAMMELA ELISA e ZACCO ENRICO
SIMONE: figlio del donatore DE STEFANO MASSIMO
MATTEO: figlio del donatore GIUSIANO IVO

Congratulazioni

Lutti
MAINARDI CONSOLATA: Socia Emerita e moglie del nostro Ex Tesoriere DAFFARA 

GIUSEPPE
POMERO PIERO: Socio Emerito con medaglia d’Oro
BOGLIONE PIETRO: Socio Emerito, papà della nostra donatrice PATRIZIA
CAMUSSO INES: Socia Emerita con medaglia in Rame
COMBINA MICHELE: Socio Emerito con medaglia d’Oro con Diamante per aver 

superato le 124 donazioni
BERTONE ATTILIO: Socio Emerito, marito della donatrice SANZARI CARMELA e 

papà della donatrice ALESSIA
BORDUNALE VALTER: Socio  donatore con medaglia  D’Oro, papà del  nostro donatore  

FABRIZIO.
MAINARDI FRANCA:  Socia Emerita con medaglia d’Oro, sorella  della  socia emerita  

CLAUDIA e cognata del nostro ex tesorie re Daffara Giuseppe
CAVALLO MATTEO :  Socio Emerito con medaglia d’Oro
PRETTO  ANGELA,Mamma del nostro Carissimo Presidente Sebastiano Gili
DE MITA MARIA, moglie del nostro Ex VicePresidente Malia Michele

Sentite Condoglianze

Proponeteci
qualche

vostra idea
per le
future 

manifestazioni 
scrivendo

a:
 Avis Pinerolo 

P.za Gugliemone 1

Pinerolo

info@avispinerolo.it

Tel: 0121/73800
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L’Associazione Talassemici di 
Torino sorge nell’ormai lontano 8 
giugno 1975, come organizzazio-
ne non lucrativa di utilità sociale, 
per volontà di un gruppo di geni-
tori di figli talassemici, con lo 
scopo di fornire un’adeguata in-
formazione, perché non nascesse-
ro più bambini malati di talasse-
mia. Sotto la guida del primo 
presidente, il colonnello De Sal-
via, (attualmente Generale in 
congedo) l’Associazione intrapre-
se varie iniziative volte a diffon-
dere la coscienza e la conoscenza 
della talassemia presso la popola-
zione. Era quello, un periodo in 
cui ancora non esisteva sensibilità 
(ed ancor meno la conoscenza) al 
problema; inoltre la situazione per 
gli allora giovani pazienti era 
difficile: la carenza di sangue era 
un problema gravissimo ed i me-
dici (uno dei primi fu la Dott.ssa. 
Wilma Gabutti) esortavano i geni-
tori a ricercare donatori di sangue 
idonei per le trasfusioni che 
avrebbero permesso ai loro figli di 
sopravvivere. 
Una quarantina di genitori si pro-
misero di attivarsi e di fronte al 
notaio Restiva costituirono l’As-
sociazione. Ricorda Donato Resta, 
ultimo genitore ancora militante 
all’interno del direttivo: “Ci atti-
vammo per attaccare gli avvisi 
alle bacheche delle aziende ed in 
fabbrica”. La risposta fu immedia-
ta: “conobbi Eduardo Papurella, 
un donatore dell’AVIS, il quale 
mi fece conoscere il Presidente 
comunale della loro Associazione, 
Massimo Rua, un uomo che valse 
tanto oro quanto pesava per l’ope-
rato che svolse”. La prima grande 
iniziativa dell’Associazione fu lo 

screening del 1976 al salone 
dell’automobile di Torino. Questo 
importante strumento d’informa-
zione venne utilizzato anche pres-
so le classi quarte e quinte delle 
scuole elementari torinesi, per-
mettendo di individuare i portatori 
sani della malattia e dare informa-
zione alle famiglie. Il risultato 
finale riscontrò che il 5% della 
popolazione era affetto dal Morbo 
di Cooley. Questo progetto impe-
gnò l’Associazione negli anni ’77 
e ’78 e fu possibile grazie al pre-
zioso supporto della Dott.ssa Ga-
butti, del Sig. Massimo Rua 
(massimo esponente dell’AVIS di 
Torino) e della Sig.ra Rosalba 
Molineri (Assessore alla Sanità 
del Comune di Torino). 
Tutti gli anni ’80 hanno visto 
costantemente impegnata l’Asso-
ciazione nella promozione dell’in-
formazione sulla malattia, cercan-
do ospitalità in numerosi eventi 
locali. 
Alla festa dell’unità nazionale del 
1981 a Torino, fu organizzato in 
collaborazione ocn l’AVIS lo 
stazionamento di 3 autoemoteche: 
fu uno degli strumenti che assicu-
rò centinaia di donatori stabili in 
Piemonte. Sensibile alle realtà 
extraregionali, l’Associazione si 
rese promotrice, in collaborazione 
con il Presidente dell’AVIS di 
Torino e l’Associazione sarda di 
Rivoli, di un accordo che prevede-
va (ed è rimasto tutt’ora attivo) la 
donazione di preziose unità di 
sangue alla regione Sardegna, 
spesso penalizzata da una grave 
carenza. E ancora con la giunta 
Novelli, l’allora Assessore alla 
sanità Rosalba Molineri, la 
Dott.ssa Wilma Gabutti ed il sig 

Rua, l’Associazione avviò per 3 
anni consecutivi una ricerca nelle 
scuole di quarta e quinta elemen-
tare per scoprire i portatori sani di 
Thalassemia. Nel 1985, l’Associa-
zione, ormai riconosciuta a livello 
nazionale, prese parte alla riunio-
ne nazionale della Associazioni 
Italiane di talassemici, dalla quale 
ebbe origine la “Fondazione Pro-
getto Guarigione” (poi rinominata 
in “Fondazione Giambrone”). Nel 
1988 il presidente AVIS Rua 
Massimo e l’allora presidente 
dell’associazione Silvano Fassio 
interpellarono i dirigenti della 
Stratorino ed ottennero l’intero 
ricavato della gara podistica (108 
milioni delle vecchie lire), con il 
quale fu possibile finanziare 4 
borse di studio della durata di due 
anni ciascuna. Nei primi anni ’90, 
affrontando non poche difficoltà, 
l’operato dell’Associazione rese 
possibile la stipula di un protocol-
lo d’intesa con gli enti sanitari 
locali per la creazione di un Cen-
tro Unico di riferimento per la 
cura della talassemia. Tra i risulta-
ti più importanti che seguirono 
ricordiamo la distribuzione in 
comodato d’uso dei microinfusori 
di nuova generazione e l’avvio del 
progetto d’implementazione 
(anche grazie al contributo del 
Dott. Piga e della Dott.ssa Gabut-
ti) dell’apparecchiatura SQUID, la 
quale ha apportato notevoli bene-
fici in termini sanitari ma anche 
economici per chi era costretto a 
lunghe trasferte (Amburgo in 
Germania) per sottoporsi all’esa-
me specifico. 
Dalla seconda metà degli anni 
novanta sino ad oggi, l’Associa-
zione è stata gestita interamente 

da ragazzi talassemici, memori 
degli sforzi che alcuni genitori 
hanno così generosamente perpe-
trato ed ancora impegnati nel 
conseguimento dei migliori risul-
tati per tutti i talassemici. Durante 
l’Assemblea del 10 Aprile 2016, 
il Consiglio Direttivo in carica ha 
proposto agli associati di ampliare 
la propria rete associativa nel 
territorio Piemontese cercando 
collaborazioni mediche e istitu-
zionali nel Piemonte. Le proposte 
sono state accettate dagli associa-
ti. Di conseguenza la denomina-
zione dell’Associazione è stata 
modificata in Associazione Talas-
semici Piemonte al fine di offrire 
supporto a tutti i pazienti talasse-
mici residenti non solo in Piemon-
te ma anche pazienti talassemici 
residenti in Italia o all’estero.  

Fonte: 
www.talassemicipiemonte.it 
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Associazione Talassemici 
Piemonte ONLUS 
Sede Legale Corso Rosselli, 
93 c/o Studio Rota 10129 
Torino 
Tel. +39.334.2005712 
associazio-
ne@talassemicipiemonte.it 
www.talassemicipiemonte.it 
Codice Fiscale 
80100560012  

L’Associazione Talassemici 
di Torino sorge nell’ormai 
lontano 8 giugno 1975, come 
organizzazione non lucrativa 
di utilità sociale, per volontà 
di un gruppo di genitori di fi-
gli talassemici, con lo scopo 
di fornire un’adeguata infor-
mazione, perché non nasces-
sero più bambini malati di 
talassemia. Sotto la guida del 
primo presidente, il colon-
nello De Salvia, (attualmente 
Generale in congedo) l’As-
sociazione intraprese varie 
iniziative volte a diffondere 
la coscienza e la conoscen-
za della talassemia presso la 
popolazione. Era quello, un 
periodo in cui ancora non 
esisteva sensibilità (ed ancor 
meno la conoscenza) al pro-
blema; inoltre la situazione 
per gli allora giovani pazien-
ti era difficile: la carenza di 
sangue era un problema gra-
vissimo ed i medici (uno dei 
primi fu la Dott.ssa. Wilma 
Gabutti) esortavano i genitori 
a ricercare donatori di sangue 
idonei per le trasfusioni che 
avrebbero permesso ai loro 
figli di sopravvivere.
Una quarantina di genitori 
si promisero di attivarsi e di 
fronte al notaio Restiva co-
stituirono l’Associazione. 
Ricorda Donato Resta, ulti-
mo genitore ancora militante 
all’interno del direttivo: “Ci 
attivammo per attaccare gli 
avvisi alle bacheche delle 
aziende ed in fabbrica”. La 
risposta fu immediata: “co-
nobbi Eduardo Papurella, un 
donatore dell’AVIS, il quale 
mi fece conoscere il Presi-
dente comunale della loro 
Associazione, Massimo Rua, 
un uomo che valse tanto oro 
quanto pesava per l’operato 
che svolse”. La prima grande 

iniziativa dell’Associazio-
ne fu lo screening del 1976 
al salone dell’automobile di 
Torino. Questo importante 
strumento d’informazione 
venne utilizzato anche presso 
le classi quarte e quinte del-
le scuole elementari torinesi, 
permettendo di individuare i 
portatori sani della malattia e 
dare informazione alle fami-
glie. Il risultato finale riscon-
trò che il 5% della popolazio-
ne era affetto dal Morbo di 
Cooley. Questo progetto im-
pegnò l’Associazione negli 
anni ’77 e ’78 e fu possibile 
grazie al prezioso supporto 
della Dott.ssa Gabutti, del 
Sig. Massimo Rua (massimo 
esponente dell’AVIS di To-
rino) e della Sig.ra Rosalba 
Molineri (Assessore alla Sa-
nità del Comune di Torino). 
Tutti gli anni ’80 hanno vi-
sto costantemente impegnata 
l’Associazione nella promo-
zione dell’informazione sulla 
malattia, cercando ospitalità 
in numerosi eventi locali.
Alla festa dell’unità naziona-
le del 1981 a Torino, fu orga-
nizzato in collaborazione ocn 
l’AVIS lo stazionamento di 3 
autoemoteche: fu uno degli 
strumenti che assicurò centi-
naia di donatori stabili in Pie-
monte. Sensibile alle realtà 
extraregionali, l’Associazio-
ne si rese promotrice, in col-
laborazione con il Presidente 
dell’AVIS di Torino e l’As-
sociazione sarda di Rivoli, 
di un accordo che prevedeva 
(ed è rimasto tutt’ora attivo) 
la donazione di preziose uni-
tà di sangue alla regione Sar-
degna, spesso penalizzata da 
una grave carenza. E ancora 
con la giunta Novelli, l’allora 
Assessore alla sanità Rosalba 
Molineri, la Dott.ssa Wilma 

Gabutti ed il sig Rua, l’As-
sociazione avviò per 3 anni 
consecutivi una ricerca nelle 
scuole di quarta e quinta ele-
mentare per scoprire i porta-
tori sani di Thalassemia.
Nel 1985, l’Associazione, 
ormai riconosciuta a livello 
nazionale, prese parte alla 
riunione nazionale della As-
sociazioni Italiane di talasse-
mici, dalla quale ebbe origi-
ne la “Fondazione Progetto 
Guarigione” (poi rinominata 
in “Fondazione Giambro-
ne”). Nel 1988 il presidente 
AVIS Rua Massimo e l’allora 
presidente dell’associazione 
Silvano Fassio interpellaro-
no i dirigenti della Stratorino 
ed ottennero l’intero ricavato 
della gara podistica (108 mi-
lioni delle vecchie lire), con il 
quale fu possibile finanziare 
4 borse di studio della durata 
di due anni ciascuna. Nei pri-
mi anni ’90, affrontando non 
poche difficoltà, l’operato 
dell’Associazione rese possi-
bile la stipula di un protocollo 
d’intesa con gli enti sanitari 
locali per la creazione di un 
Centro Unico di riferimento 
per la cura della talassemia. 
Tra i risultati più importan-
ti che seguirono ricordiamo 
la distribuzione in comoda-
to d’uso dei microinfusori di 
nuova generazione e l’avvio 
del progetto d’implementa-
zione (anche grazie al con-
tributo del Dott. Piga e della 
Dott.ssa Gabutti) dell’appa-
recchiatura SQUID, la quale 
ha apportato notevoli benefici 
in termini sanitari ma anche 
economici per chi era costret-
to a lunghe trasferte (Am-
burgo in Germania) per sot-
toporsi all’esame specifico. 
Dalla seconda metà degli anni 
novanta sino ad oggi, l’Asso-

ciazione è stata gestita intera-
mente da ragazzi talassemici, 
memori degli sforzi che alcu-
ni genitori hanno così genero-
samente perpetrato ed ancora 
impegnati nel conseguimento 
dei migliori risultati per tutti i 
talassemici.
Durante l’Assemblea del 
10 Aprile 2016, ilConsiglio 
Direttivo in caricaproposto 
agli associati di ampliare la 
propria rete associativa nel 
territorio Piemontese cercan-
do collaborazioni mediche e 
istituzionali nel Piemonte. Le 
proposte sono state accettate 
dagli associati. Di conseguen-
za la denominazione dell’As-
sociazione è stata modificata 
in Associazione Talassemici 
Piemonte al fine di offrire 
supporto a tutti i pazienti ta-
lassemici residenti non solo 
in Piemonte ma anche pa-
zienti talassemici residenti in 
Italia o all’estero. 
Fonte:
www.talassemicipiemonte.it

Associazione Talassemici 
Piemonte ONLUS
Sede Legale Corso Rosselli, 93
c/o Studio Rota - 10129 Torino
Tel. +39.334.2005712
associazione@talassemicipiemonte.it
www.talassemicipiemonte.it
Codice Fiscale 80100560012 

Le associazioni Amiche dell’Avis: Associazione Talassemici Piemonte,
da alcuni anni presenti alla nostra Assemblea annuale


